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 PRIMA PARTE 
 

 

  LE ORIGINI 

                          DELLA CONGREGAZIONE DELLE SUORE DIMESSE 

 

 

La Congregazione delle Suore Dimesse, Figlie di Maria Immacolata, è stata fondata nel 1579 

a Vicenza dal Ven. Padre Antonio Pagani, nato a Venezia nel 1526.  

Le tappe salienti della sua vita si possono così riassumere: 

- nel 1545 si laurea in Diritto Civile e Canonico all’Università di Padova; 

- dal 1546 al 1552 riceve una solida formazione spirituale e teologica tra i Barnabiti; 

- nel 1557 entra tra i Francescani Minori di Udine; 

- nell’autunno 1562 prende parte attiva, come teologo, al Concilio di Trento; 

- nel 1579 favorì il sorgere della Compagnia delle Dimesse della Madonna,   ideando una  

forma di    vita nuova, che riunisse in sé la dimensione contemplativa e comunitaria e insieme 

fosse aperta apostolicamente ad attività di bene nell’impegno educativo di  
 

“istruire la mente per educare il cuore” 
 

- il 4 gennaio 1589 muore a Vicenza in fama di santità. 
 

La Compagnia delle Dimesse della Madonna si estese ben presto in tutto il territorio della 

Repubblica Veneta: a Murano, Bergamo, Verona, Thiene, Schio, Feltre, Padova e Udine. 

L’11 settembre del 1934, dalla Casa Madre di Udine partì un gruppo di cinque suore 

per aprire un Collegio a Trieste. Questa nuova fondazione fu avviata per andare incontro alle 

necessità di alcune alunne che, avendo frequentato i corsi delle Scuole Magistrali Inferiori 

nel Collegio delle Suore Dimesse di Capodistria, sorto nel 1900, avrebbero dovuto recarsi 

giornalmente a Trieste per proseguire gli studi, oppure alloggiare presso famiglie 

sconosciute. 

Fu presa a pigione una delle ville situate in Pendice Scoglietto, di proprietà della 

signora Pia de Fumeé. La casa era l’ex riserva di caccia del barone Windischgraetz; qui 

furono aperti un Asilo e un Collegio con Scuole Elementari interne. 

Per assicurare stabilità all’opera, col tempo furono acquistate le due ville possedute dalla 

signora de Fumeé e il podere a quattro terrazze che si estendeva a levante della casa. Su 

questo terreno furono in seguito costruiti gli edifici scolastici attuali. 

L’attività, che aveva lo scopo di attendere all’educazione della gioventù, continua 

ancor oggi, ed è organizzata a tempo pieno, sia per rispondere in modo adeguato agli obiettivi 

propri di un progetto di formazione integrale della persona, sia per offrire alle famiglie un 

servizio che tenga conto delle loro esigenze concrete. 
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PREMESSA 
 

Il PIANO dell’OFFERTA FORMATIVA (P.O.F.), documento elaborato dal Collegio dei Docenti 
della scuola per l’attuazione dell’autonomia scolastica, e successivamente approvato dal Consiglio 
di Istituto: 
 

- è un piano, vale a dire la descrizione di un processo intenzionale e ragionato per la formazione 
degli alunni; 

 

- è uno strumento – guida che tende ad ottimizzare le risorse della scuola; 
 

- mette in grado Docenti, famiglie e territorio di conoscere i contenuti essenziali, le scelte 
educative ed organizzative curricolari ed extracurricolari della scuola; 

 

- comunica gli impegni che la scuola e tutte le componenti coinvolte si assumono in piena 
responsabilità. 
 

Il Piano dell’offerta formativa è integrato dal Regolamento e viene aggiornato annualmente, 
reso pubblico attraverso assemblee d’informazione o strumenti equivalenti, pubblicato all’albo 
della scuola e consegnato in forma ridotta a tutte le famiglie. 
Il grado di raggiungimento degli obiettivi che il POF si propone di conseguire, sarà verificato 
attraverso il contributo e la discussione democratica delle varie componenti della scuola: 
assemblee degli Organi Collegiali, assemblee dei genitori, contatti scuola-famiglia e il 
questionario di fine anno scolastico. 
 
 

 FINALITA’ DELLA SCUOLA 
 

La Scuola, nell’esplicazione del proprio compito istituzionale, intende garantire lo svolgimento 
dell’attività sua propria nei confronti degli alunni ad essa affidati e dei loro genitori, nel pieno 
rispetto dei principi fondamentali cui si ispira la nostra Costituzione: 

- principio di uguaglianza, che esclude ogni discriminazione; 

- principio di imparzialità, che assicura la regolarità e continuità delle attività educative 
secondo criteri di obiettività ed equità; 

- principio di accoglienza e d’integrazione, che vuol favorire l’accoglimento dei genitori 
e alunni; 

- principio di partecipazione, efficienza e trasparenza, che fa della scuola un centro 
attivo di promozione culturale, sociale e civile, per il conseguimento di precisi obiettivi 
educativi e didattici. 

Dal Magistero: 
“La scuola cattolica, al pari delle altre scuole, persegue le finalità culturali proprie della scuola e 
la formazione umana dei giovani. Ma suo elemento caratteristico è di dar vita ad un ambiente 
comunitario scolastico permeato dello spirito evangelico di libertà e di carità” (Gravissimum 
educationis n. 8). 
“…educare ad affrontare consapevolmente e responsabilmente la vita e divenire costruttori di 
una società migliore” (La scuola cattolica oggi in Italia n. 30). 
“…coordinare l’insieme della cultura umana con il messaggio della salvezza, sicché la conoscenza 
del mondo, della vita, dell’uomo che  gli alunni via via acquistano, sia illuminata dalla fede” (G.E. 
n. 8). 
“…in forza della sua missione, mentre con cura costante matura le facoltà intellettuali, sviluppa 
la capacità di giudizio, mette a contatto del patrimonio culturale acquistato dalle passate 
generazioni, promuove il senso dei valori, (…) e, generando un rapporto d’amicizia tra alunni di 
indole e condizione diversa, favorisce la disposizione reciproca a comprendersi” (G.E. n. 5). 
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Dal Carisma: 
 

La Congregazione delle Suore Dimesse non è sorta in funzione esclusiva della scuola, tuttavia 
l’educazione della gioventù è una costante del suo impegno nella Chiesa. 
Infatti, nelle esortazioni del fondatore, il p. Antonio Pagani, è sempre presente il consiglio a 
vivere “la verità nella carità”, “provvedendo, secondo l’occasione, alle necessità dei fratelli con 
l’opera e le fatiche, con aiuti spirituali e materiali” (Ordini cap. 51), al fine di promuovere la 
formazione integrale della persona. 
“Uno dei fini dell’Istituto è l’esercizio della carità coll’educazione della gioventù” (248). 
“Le Dimesse sono e devono essere educatrici” (249) 
“…amino di istruirsi sempre più…” (253) 
“…non si lascino abbattere sotto il peso e la diuturnità delle fatiche, ma sopportino volentieri 
ogni cosa, e si rallegrino al pensiero di poter coll’opera comune e ben diretta, far salve molte 
anime, felici molte famiglie, migliorata la società” (254) 
“…non dimenticheranno mai che il loro compito è di istruire la mente per educare il cuore…” 
(272).  (dalle Costituzioni della “Pia società delle Dimesse” –1901). 
 

A chi si rivolge 
Le scuole gestite dall’Istituto,  Materna ed Elementare, offrono il loro servizio a tutti: a coloro 
che condividono l’impostazione della scuola e a coloro che, pur non sentendo come prioritario il 
problema dell’educazione cristiana, si pongono in atteggiamento di sincera e onesta ricerca per 
una efficace collaborazione educativa. 
 

Ai genitori che “…rimangono i primi responsabili dell’educazione dei figli, rifiutando ogni 
tentazione di deleghe” (La scuola cattolica oggi in Italia 43) è richiesto di: 

 conoscere l’ispirazione cristiana della scuola che pone al centro della sua proposta il 
messaggio di Cristo come risposta agli interrogativi dell’uomo; 

 condividere il progetto educativo e collaborare per la sua realizzazione partecipando 
attivamente alla vita scolastica dei figli; 

 promuovere e favorire occasioni di incontro, di confronto, di dialogo, di approfondimento. 
 

Ai docenti come diretti responsabili della realizzazione del progetto educativo “è domandato, come 
fedeltà ad una specifica vocazione e a una scelta di servizio, l’impegno a vivere e a far crescere le 
competenze e gli atteggiamenti richiesti dal loro compito, attraverso un cammino serio di 
formazione permanente” (La scuola cattolica oggi in Italia 35). In particolare è loro richiesto: 

 l’impegno a curare la competenza professionale mantenendosi in stato di formazione 
permanente; 

 la disponibilità al ruolo educativo, secondo l’identità e il progetto proprio di questa scuola; 

 il rapporto significativo con gli alunni e le famiglie nella ricerca di un dialogo costante. 
 

La comunità educante 
“La collaborazione responsabile per attuare il comune progetto educativo è sentita quale dovere 
di coscienza da tutti i membri della comunità – insegnanti, genitori, alunni, personale 
amministrativo – ed è esercitata secondo i ruoli e i compiti propri di ciascuno” (La scuola cattolica 
61). 
“La comunità educante, costituita da tutti coloro che in qualche modo partecipano alla vita della 
Scuola Cattolica, è il centro propulsore e responsabile di tutta l’esperienza educativa e culturale, 
in un dialogo aperto e continuo con la comunità ecclesiale di cui è e deve sentirsi parte viva” (La 
scuola cattolica oggi in Italia 34) e con la più vasta comunità civile “per recarvi l’apporto della 
propria specifica ispirazione, per cogliere gli stimoli propositivi, per testimoniarvi una presenza 
originale e significativa” (La scuola cattolica oggi in Italia 84). 
 
 
 
 
 
 



6 
 

 
 
 
 

 CONTRATTO FORMATIVO 
 

Nel rapporto Insegnanti – Alunni – Genitori, l’Istituto prevede un impegno reciproco, basato sui 
principi ispiratori della scuola cattolica e del P.O.F., in un confronto di diritti-doveri che ciascun 
componente è tenuto a rispettare.  
 

 I Docenti, oltre ai diritti e doveri di natura contrattuale, sanciti dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (AGIDAE), conservano il diritto alla libertà d’insegnamento e 
all’aggiornamento. Ad essi viene richiesto di: 

- esprimere l’Offerta Formativa, integrata dai  curricoli disciplinari; 

- motivare il proprio intervento didattico; 

- esplicitare le strategie, gli indicatori e strumenti della verifica dell’apprendimento, i 
criteri di valutazione. 

 

 Gli Alunni hanno diritto: 

- ad una scuola organizzata e gestita conformemente alle esigenze formative proprie    
dell’età; 

- alla tutela e alla valorizzazione della propria identità personale, culturale, etnica e 
religiosa; 

- ad un’educazione fondata sul rispetto dei diritti fondamentali della persona per una  
convivenza civile, solidale e rispettosa della diversità; 

- ad un particolare aiuto in situazioni di svantaggio; 
  
agli alunni si chiede: 

- di rispettare e valorizzare la propria e altrui personalità; 

- di rendersi disponibili e collaborare all’azione formativa loro rivolta mediante la 
assidua frequenza e l’impegno alle attività di studio; 

- di sottoporsi alle verifiche e alle valutazioni del processo formativo; 

- di partecipare alla vita della scuola nelle sue manifestazioni, rispettando il Regolamento 
interno,   approvato dagli organi competenti, e considerando il patrimonio della scuola 
come bene proprio e  bene comune, con riparazione degli eventuali danni arrecati per 
negligenza. 

 

 I Genitori hanno diritto di: 

- conoscere l’opera formativa espressa dal P.O.F. e dagli altri atti della Scuola; 

- esprimere pareri e proposte in ambito culturale; 

- partecipare fattivamente nell’ambito degli organi collegiali previsti; 
 

agli stessi si chiede di: 

- condividere l’ispirazione e le linee del progetto educativo; 

- essere presenza viva nella condivisione delle responsabilità educative riguardanti il  figlio 
e il gruppo classe di inserimento, che non si esauriscono nei pure importanti aspetti 
dell’istruzione; 

- dialogare e confrontarsi con le insegnanti nel rispetto delle loro competenze  
pedagogiche e didattiche; 

- collaborare e partecipare ad eventuali attività di laboratorio, a feste programmate dalla 
Scuola e alle uscite didattiche; 

- partecipare agli incontri formativi organizzati dalla Scuola per un’azione educativa 
sempre più valida. 

 

Il coordinamento tra le due componenti educative fondamentali, famiglia e scuola, si attua 
attraverso gli Organi Collegiali ed i colloqui individuali. 
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Nell’ambito della programmazione formativa di ciascuna classe, viene offerta ai genitori la 
possibilità di individuare collegialmente un tema da proporre agli insegnanti affinché venga 
sviluppato durante l’anno scolastico. 
E’ auspicabile che i genitori trovino forme di aggregazione tra di loro anche al di fuori delle 
riunioni istituzionali per favorire l’amicizia, il dialogo e la collaborazione educativa. 
A fine anno i genitori sono invitati ad esprimere un parere personale rispondendo ad un 
questionario, per valutare l’andamento della vita scolastica e accogliere eventuali proposte. 
I pareri raccolti sono esaminati dal Collegio d’Istituto ed eventualmente tradotti in richieste o 
raccomandazioni alle varie componenti della scuola. 

 
 

 

PER UN SERVIZIO SCOLASTICO DI QUALITA’ 
 

Si ritiene siano indicatori di un buon modo di fare scuola: 
La condivisione delle scelte educative 
Il lavoro collegiale delle insegnanti 
L’attenzione al tema della continuità 
L’attenzione alla “diversità” 
L’attivazione di percorsi interculturali 
La suddivisione delle competenze disciplinari tra le insegnanti 
Il raccordo interdisciplinari fra i docenti come strumento che possa garantire l’unitarietà 
dell’insegnante 
L’individualizzazione delle procedure di insegnamento 
L’esistenza di traguardi irrinunciabili comuni e definiti collegialmente 
La disponibilità delle insegnanti a intendere la valutazione come una operazione finalizzata 
alla correzione dell’intervento didattico più che alla e4spressione di giudizi nei confronti degli 
alunni 
La flessibilità organizzativa 
L’utilizzazione razionale degli spazi educativi 
Il rapporto costante tra insegnanti e famiglie 
La disponibilità delle insegnanti alla innovazione didattica e all’aggiornamento professionale. 

 

A partire dall’anno scolastico 2001/2002 la programmazione delle attività didattiche ed 
educative hanno tenuto conto della riforma della scuola: i Programmi infatti sono stati sostituiti 
dalle “Indicazioni nazionali” che definiscono alcuni obiettivi obbligatori lasciando però anche un 
margine alle scuole nella concreta attuazione delle attività formative e didattiche. 
Dall’anno scolastico 2012/2013 il Collegio Docenti elabora i curricoli di studio, secondo le 
“Nuove indicazioni per il curricolo”  emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione nel settembre 
2012. 
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RISORSE STRUTTURALI 

 
 

Il plesso scolastico è costituito da due edifici attigui: Scuola dell’Infanzia e Scuola 
Primaria. 
L’edificio della Sc. dell’Infanzia comprende: 

-  tre aule per le attività didattiche; 

-  sala mensa con 70 posti; 

-  sala giochi; 

-  cucina interna; 

- cortile e giardino attrezzati per il gioco. 
L’edificio della Sc. Primaria comprende: 

- sette aule per le attività didattiche, di cui una adibita a laboratorio di manualità e una a 
laboratorio di informatica 

- aula per le insegnanti; 

- direzione e biblioteca; 

- 2 ampi e luminosi corridoi; 

- palestra con terrazza adiacente; 

- segreteria; 

- sale mensa con 100 posti; 

- cucina interna attrezzata per la preparazione dei pasti; 

- cappella; 

- veranda adibita a sala –giochi; 

- campetto di calcio; 

- giardino con attrezzature ludiche; 

- salone con 100 posti utilizzato per attività teatrali, conferenze, concerti, proiezioni; 

- ascensore. 
 

I contributi che il Ministero dell’Istruzione assegna all’istituzione scolastica vengono utilizzati: 
 per garantire il normale funzionamento amministrativo generale 

 per garantire il funzionamento didattico ordinario della scuola. 
 
L’istituzione scolastica si impegna a reperire ulteriori risorse, mediante la presentazione di 
specifici progetti agli enti locali (Comune, Provincia, Regione) e a soggetti privati, disponibili a 
collaborare con la scuola per la promozione di attività culturali rivolte agli alunni, alle famiglie e 
ai docenti. 
 

Le famiglie degli alunni contribuiscono alla copertura finanziaria delle spese connesse alla 
realizzazione del POF, in particolare per quanto attiene: 

 gite scolastiche e visite didattiche 
 trasporti 

 attività teatrali 
 altre attività di arricchimento del curricolo (laboratori musicali, scientifici,   
            concerti, ecc…) 
 attività progettuali che richiedono un consistente impiego di risorse finanziarie e per le 

spese   del servizio mensa. 
In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie non costituiscono motivo di esclusione dalle 
attività programmate. 
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ORGANI COLLEGIALI 
 

1) COLLEGIO DOCENTI. – Il Collegio Docenti è formato dai docenti della scuola ed è 
presieduto dal coordinatore didattico; per argomenti specifici, può funzionare anche per 
sezioni (Infanzia e Primaria). 

Le competenze (cfr. C.M. 16.4.75, n.105) sono: 

 formulazione del Piano dell’offerta formativa; 

 stende ed approva la programmazione annuale per discipline, declinata sui contenuti del 
P.O.F. e sulle linee essenziali del documento di valutazione. 

 valutazione periodica dell’andamento educativo-didattico della scuola; 

 organizzazione delle iniziative e attività scolastiche e modalità d’informazione alle famiglie; 

 scelta dei libri di testo e della strumentazione didattica in generale; 

 diritto-dovere della formazione continua e dell’aggiornamento. 
Il collegio dei Docenti si riunisce all’inizio di ogni anno scolastico per le attività di 
programmazione e, alla fine, per la valutazione conclusiva; periodicamente, per le verifiche 
ordinarie e per altri adempimenti previsti dalla normativa. 
 

2) CONSIGLI DI CLASSE. – Il consiglio di classe e di intersezione è composto da tutti i docenti 
della stessa classe o sezione ed è presieduto normalmente dal dirigente scolastico.  

Le competenze sono: 

 formulazione di proposte didattico - educative e di criteri al Collegio dei Docenti; 

 formulazione della programmazione di classe secondo gli indirizzi del P.O.F. e secondo le 
singole competenze di materia (curricoli disciplinari); 

 valutazione diagnostica iniziale, verifica periodica dell’apprendimento e valutazione 
(formativa e sommativa) periodica e finale; 

 studia e realizza progettazioni individualizzate; 

 comunica con le famiglie. 
Il Consiglio di classe si riunisce con frequenza almeno mensile; all’inizio dell’anno scolastico 
formula il progetto educativo didattico di classe, con riferimento diretto alla situazione iniziale e 
ai livelli di partenza degli alunni e, conseguentemente, della classe. 
 

3) CONSIGLIO D’ISTITUTO. – E’ organo rappresentativo della componente genitori, di quella 
dei docenti e del personale amministrativo; è presieduto da un genitore eletto, accoglie come 
membro di diritto il dirigente scolastico e rimane in carica per tre anni. 

Le competenze sono: 

 dare supporto organizzativo alle proposte d’attività P.O.F.; 

 approvare il piano dell’offerta formativa; 

 garantire l’ispirazione della scuola secondo le aspettative dei genitori e il carisma delle Suore 
Dimesse; 

 organizzare iniziative di tipo religioso, culturale, ricreativo quali complementi significativi 
all’attività educativo-didattica ordinaria; 

 promuovere solidarietà tra le famiglie e a favore di quanti si trovano in difficoltà. 
 

4) DOCENTE: 

 accoglie osservazioni sugli alunni da discutere con il gruppo docente; 

 si adegua alla programmazione concordata; 

 formalizza U.D. disciplinari; 

 prepara prove di verifica; 

 si accerta sui risultati di apprendimento. 
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5) RAPPRESENTANTE di CLASSE: 

 tramite di unione tra insegnanti e genitori; 

 diretto collaboratore all’interno del Consiglio di classe 
 
6) CONSIGLIO di CLASSE CON RAPPRESENTANTE. – Il Consiglio di Classe, oltre 

all’ambito tecnico, si esprime in quello della partecipazione democratica, che avviene 
mediante la presenza di un genitore, eletto fra e dai genitori della classe. I genitori eletti 
rappresentanti di classe costituiscono il Comitato dei Genitori e si riuniscono su iniziativa 
autonoma e per le comunicazioni necessarie; la Scuola offre la disponibilità di un locale per gli 
incontri. 

 
Convocazione degli organi collegiali e contenuto dell’attività 
 
La convocazione degli organi collegiali, fatta salva l’urgenza, avviene con preavviso di almeno 
cinque giorni, è effettuata con invito personale ai membri e affissione all’Albo della scuola; il 
contenuto è esplicitato in apposito ordine del giorno, modificabile prima dell’inizio della 
trattazione con voto unanime e con esclusione di “varie ed eventuali”.  
Prima dell’apertura della seduta si provvede alla lettura e approvazione del verbale della seduta 
precedente, redatto sul registro a pagine numerate ed a cura di un segretario, nominato dal 
presidente.  E’ auspicabile il miglior coordinamento fra gli organi collegiali, nel rispetto delle 
competenze specifiche di ciascuno. 
 
 
Modalità delle comunicazioni. 
 
Le comunicazioni provenienti dalla direzione scolastica sono trasmesse in forma di circolare 
interna.  
Le comunicazioni provenienti dai genitori, soprattutto quando attinenti alle condizioni degli 
alunni (entrate ritardate, uscite anticipate, giustificazione assenze…) devono essere prodotte in 
forma scritta, con firma autografa di almeno uno dei genitori. 
Le comunicazioni degli insegnanti dirette alle famiglie devono avvenire, in ogni caso, previa 
conoscenza alla direzione scolastica. 
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SECONDA PARTE  
SCUOLA PRIMARIA 

 

 SCELTE EDUCATIVE 
 

La Scuola Primaria rappresenta l’insieme delle esperienze per: 

 il passaggio dal mondo dell’infanzia a quello della fanciullezza, con il superamento 
dell’egocentrismo e la scoperta dell’amicizia;  

 il passaggio dal gioco - piacere al gioco misura – confronto - affermazione; 

 la definizione di nuovi modelli, oltre quelli dei genitori; 

 il controllo soddisfacente degli impulsi d’ansia, di paura e della traumaticità degli adattamenti 
imposti; 

 proiettarsi verso l’acquisizione della propria identità;  

 capire segni e fonti dell’amore e della presenza di Dio nella semplicità delle cose e nella 
complessità dei fenomeni. 

 

Finalità: 

 l’accoglienza di ogni alunno nel rispetto della sua identità e la ricerca della più efficace 
strategia educativa;  

 la relazionalità: star bene con gli altri è la forma reciproca dello star bene con se stessi: si 
riceve molto dagli altri e molto si può dare, mettendo in evidenza i talenti ricevuti; 

 competenze di espressività e comunicazione, necessarie per essere parte attiva di questo 
tempo;  

 competenze logiche, perché il pensiero produca idee e progetti positivi per il miglioramento 
della vita personale e sociale. 

 

L’itinerario educativo che la scuola propone mira a rendere l’alunno capace di: accogliere e 
realizzare la vita nella positiva relazione con se stesso e con gli altri. 
Ciò comporta: 
a livello personale: 

- accogliere come dono la vita propria e altrui; 

- superare l’egocentrismo; 

- scoprire il significato della propria esistenza; 

- prendere coscienza della propria identità mediante scelte autonome e     responsabili; 

- fare propri i valori che fondano l’esistenza (sincerità, onestà, centralità della persona); 
a livello sociale: 

- scoprire la dimensione comunitaria della vita; 

- maturare il senso di appartenenza ad una comunità; 

- esprimere atteggiamenti di rispetto, di collaborazione, di condivisione; 
a livello culturale: 

- trovare motivazioni sempre più valide allo studio e alla cultura; 

- ricuperare, attraverso la conoscenza del patrimonio culturale –storico, artistico, 
letterario – il senso del cammino dell’uomo; 

- aprirsi alle problematiche della società in cui viviamo. 
a livello religioso: 

- educare alla fede (anche attraverso lo studio delle altre religioni); 

- capire segni e fonti dell’amore e della presenza di Dio nel mondo che ci circonda; 

- acquisire una mentalità e uno stile di vita evangelica (spirito di umiltà, di obbedienza, 
di amore verso il prossimo). 

Come scuola cattolica in questo territorio, la nostra si pone quale: 

- luogo di accoglienza delle persone di varie etnie; 

- luogo dove si vive e si educa alla solidarietà. 
L’itinerario educativo proposto non si vuole intendere limitato all’esperienza scolastica: esso deve 
interessare la globalità del processo di crescita e di formazione dell’alunno. 
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 ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA ATTUALE 

 
Dati identificativi 
 La Scuola Primaria paritaria, sita in Via Pendice Scoglietto n.7, a Trieste, svolge la sua 
opera educativa in prosecuzione di una Scuola dell’Infanzia paritaria sita nello stesso plesso. 
Si trova al centro del rione Cologna-Scoglietto, su una collina che fa da spartiacque tra due 
importanti assi di scorrimento: da un lato la Via Fabio Severo, uno dei collegamenti della città 
con il Carso e il sistema autostradale, dall’altro la via Giulia, strada prevalentemente 
commerciale. 
 La Scuola fa parte del 16° Distretto scolastico. 
Dal 1934 al 1963 ha funzionato come Scuola privata; il 18.03.1963 ha ottenuto la parifica con 
N.O. n.7514 del M.P.I.  e la parità con decreto del 19.07.2001 
 
Nella scuola funzionano 5 classi: 

 sono classi miste; 

 accolgono alunni provenienti dalle diverse scuole materne di città e di periferia, statali e non 
statali; 

La scuola attribuisce molta importanza al principio educativo della continuità didattica 
nell’insegnamento, per cui le classi che in prima vengono affidate a determinati insegnanti 
possono contare, in linea di massima, sulla loro continuità per tutto il quinquennio. 
 
 Modalità di iscrizione: - informazione sulle proposte formative 
    - dialogo con i genitori per reciproca conoscenza 
    - compilazione del modulo per conoscenza dell’alunno 
    - conoscenza della scuola di provenienza 
    - precedenza agli alunni già frequentanti l’Istituto 
  
 Criteri operativi per l’iscrizione: 
 

 Disponibilità di orario delle persone incaricate per l’iscrizione. 

  Richiesta dei documenti e dei moduli compilati. 

  Consegna ed esplicitazione del Progetto Educativo e del Regolamento della Scuola (P.O.F. in 
forma ridotta). 

  Visita agli ambienti scolastici. 

  Accoglienza senza discriminazione per sesso, razza, religione e opinione politica e per 
condizioni   psicofisiche e socioeconomiche. 
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 Tempo scolastico 
 

 orario: 
 
tempo pieno da lunedì a venerdì 
 

dalle ore   7.30  alle ore  8.20 accoglienza 
ore            8.20  inizio scuola 
dalle ore 10.15 alle ore 10.30 intervallo 
dalle ore 12.20 alle ore 14.00 tempo mensa e post-mensa 
dalle ore 14.00 alle ore 16.00 lezioni 
alle ore   16.00  uscita 

 
 
Segreteria e Direzione:  dalle ore      8.00     alle ore   9.00 -  lunedì e martedì 
                                       dalle  ore   15.30     alle ore 16.00 – da lunedì a venerdì. 
  

 
 
 
 
QUADRO ORARIO SETTIMANALE   

 
  

MATERIE 
CL. 

PRIMA 
CL. 

SECONDA 
CL. 

TERZA 
CL. 

QUARTA 
CL. 

QUINTA 

Religione 2 2 2 2 2 

Lingua Italiana 8 8 7 7 7 

Lingua straniera 1 2 3 3 3 

Matematica 8 7 7 7 7 

Scienze 2 2 2 2 2 

Storia-Geogr.-Civica 1 1 3 3 3 

Arte e immagine 1 1 1 2 2 

Educ. mus. 2 2 1 1 1 

Scienze motorie/sport 3 3 3 3 3 

Laboratorio 2 2 1 1 1 

Totale  
ore settimanali 

30 30 30 30 30 

 
E’ demandata all’autonomia organizzativa e didattica delle singole scuole, la concreta 
articolazione dell’orario, ad eccezione di: 
Religione cattolica:  2 ore settimanali 
Inglese:           1 ora settimanale in cl. 1;  

          2 ore sett. in cl. 2^;  
          3 ore sett. in cl. 3^-4^-5^ 

 
La nostra proposta è strutturata con minimi e massimi variabili. 
  

La scuola, nel promuovere la prima alfabetizzazione culturale e lo sviluppo delle principali 
abilità sociali, ha optato per il modulo “stellare”, privilegiando la figura dell’insegnante 
prevalente, affiancata da docenti specialisti per l’insegnamento dell’educazione al suono e alla 
musica, dell’educazione motoria e della lingua straniera (inglese). 
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REGOLAMENTO 
 

Regolamento   docenti 
Le insegnanti sono assunte con regolare contratto di lavoro AGIDAE. 
L’orario di servizio comprende le attività di insegnamento, per 24 ore settimanali (insegnanti Sc. 
Prim. e per 31 ore settimanali (insegnanti Sc. Inf.), e le attività non di insegnamento connesse 
con il funzionamento della scuola: attività di programmazione, progettazione-revisione del 
P.O.F., ricevimento collegiale con i genitori, aggiornamento (50 ore). Rientrano tra gli obblighi 
della funzione docente anche la correzione dei compiti, la preparazione alle lezioni, la 
compilazione delle schede di valutazione, la tenuta dei registri, scrutini, ricevimento individuale, 
consiglio di classe e collegio docenti. 
Durante i periodi di attività didattica, possono essere chieste ai docenti  ore eccedenti l’orario 
contrattuale, nel numero massimo di 70 ore annuali: per attività disciplinari, recupero/sostegno o 
altre attività, uscite ore eccedenti all’orario, supplenza per 10 ore annue. All’inizio dell’anno 
scolastico, i docenti sono impegnati in riunioni collegiali a definire gli adempimenti scolastici 
previsti dalla Normativa scolastica vigente e per definire e garantire l’indispensabile uniformità 
al Progetto Educativo.  
Ogni insegnante si presenta a scuola almeno cinque minuti prima dell’inizio della lezione. 
Tra gli obblighi di servizio (puntualità, ordine, diligenza) riveste particolare importanza la 
responsabilità di vigilanza sugli alunni all’ingresso, all’uscita e durante la permanenza nella 
scuola, per cui valgono le seguenti norme: 

 gli alunni non devono mai essere lasciati soli nelle aule, nei corridoi, nei cortili, ecc; 

 all’ingresso, al mattino, gli alunni si raccolgono nel luogo stabilito; 

 all’uscita, al termine delle lezioni, gli alunni verranno riconsegnati esclusivamente ai genitori 
o a chi sia stato personalmente presentato e autorizzato. Nel caso in cui un alunno debba 
essere affidato ad altre persone rispetto a quelle autorizzate, i genitori devono farlo presente 
per iscritto; 

 il passaggio da un’aula alla palestra e alla mensa deve avvenire sotto la sorveglianza 
dell’insegnante; 

 ogni provvedimento disciplinare rilevante deve essere approvato dal Consiglio di Classe o 
Collegio Docenti; 

 i docenti, dove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in 
presidenza; 

 è vietato, per qualunque attività, l’utilizzo di sostanze che possano rivelarsi tossiche o 
dannose per gli alunni (colle non dichiaratamente atossiche, vernici, vernidas, solventi, ecc.), 
prima di proporre agli alunni attività che richiedano l’uso di sostanze particolari o alimenti 
(pasta, farina, legumi, ecc) verificare, tramite comunicazione scritta  alle famiglie, che non vi 
siano casi di allergie specifiche o intolleranze ai prodotti; 

 le uscite didattiche devono essere concordate, nell’ambito della programmazione educativa e 
didattica, da tutto il Consiglio di Interclasse e Classe con l’approvazione del Dirigente 
scolastico, previa una precisa ed elaborata finalità.  

 durante “le ore di lavoro” il cellulare deve rimanere spento;  

 nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, 
o comunque nell’area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente scolastico; 

 ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi; 

 In caso di assenza l’insegnante ha l’obbligo di avvertire la Direzione, in tempo, per 
permettere la sostituzione. 

Tutti i docenti sono tenuti al segreto d’ufficio su ciò che è argomento di discussione o valutazione 
degli alunni nei Consigli di classe e nel Collegio docenti.  
NB. Per quanto non contemplato nel presente regolamento si fa riferimento al vigente contratto 
AGIDAE. 
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 Regolamento  scuola-famiglia 
 

La scuola favorisce i rapporti con le famiglie. 

Assumono importanza rilevante i seguenti momenti: 

a) l’incontro di tutti i genitori di una classe all’inizio dell’anno scolastico, con gli insegnanti, per 

la presentazione del Piano di lavoro annuale e del Progetto educativo; 

b) il colloquio personale, su appuntamento, di ogni genitore con gli insegnanti del proprio figlio 

per una conoscenza più approfondita dell’alunno; 

c) la consegna della scheda di valutazione all’inizio del 2° quadrimestre e a fine anno scolastico; 

d) la partecipazione alle iniziative volte alla formazione educativa dei genitori: incontri, 

conferenze, dibattiti su temi di psicologia dell’età scolare e momenti di raccoglimento e di 

preghiera. 

e) La famiglia s’impegna a fornire alla scuola, oltre ai dati anagrafici, ogni informazione (stato di 

salute, relazioni familiari, eventi traumatici, ecc.) che risulti significativa per l’impostazione 

della relazione interpersonale e del progetto educativo-didattico; la scuola assicura la 

massima tutela di tali dati. Il difetto di informazioni, che risulti di pregiudizio per la corretta 

impostazione del processo formativo, è considerato omissione di collaborazione da parte 

della famiglia. 

f) Il rapporto insegnanti-genitori deve avvenire esclusivamente dentro la scuola nei giorni e 

nelle ore fissate, perciò si eviti di fermare le insegnanti all’entrata e all’uscita della scuola o di 

telefonare nella propria abitazione.  

g) E’ opportuno che i genitori cerchino di osservare le modalità di giustificazione delle assenze, 

dei ritardi e delle uscite anticipate (libretto personale). 

h) I genitori sono tenuti ad osservare il calendario dei colloqui con le insegnanti. 

i) In occasione di eventuali feste potranno essere portati a scuola solo cibi confezionati 

industrialmente e con data di scadenza di pasticceria o da forno. 

j) Qualunque critica alla Scuola, ai singoli docenti, va rivolta alla Direttrice interna o 

all’insegnante interessata. 

 

 

 

 

NORME DISCIPLINARI 
 

 

Le iscrizioni per le classi iniziali sono effettuate con apposito modulo consegnato dalla scuola, 

compilato e sottoscritto dai genitori. 

L’atto di iscrizione costituisce piena accettazione delle Proposte educative, delle norme disciplinari e 

delle Direttive della Scuola. 

1. I genitori sono pregati di accompagnare gli alunni nel luogo convenuto entro le ore 8.20. La 

scuola accoglie quanti, per ragioni lavorative dei genitori, attuano l’ingresso anticipato e 

provvede alla vigilanza con personale dell’Istituto. Le lezioni iniziano alle ore 8.30. 

2. Tra la seconda e terza ora vi è un intervallo per la ricreazione, durante la quale gli alunni 

rimangono nelle loro aule sotto la sorveglianza dell’insegnante della 2^ e 3^ ora. 

3. Le lezioni pomeridiane riprendono alle ore 14.00 e terminano alle ore 16.00; 

4. Al termine delle lezioni gli alunni vengono riconsegnati esclusivamente ai genitori o a chi sia 

stato personalmente presentato e autorizzato. Nel caso in cui un alunno debba essere 

affidato ad altre persone rispetto a quelle autorizzate, 

      i genitori devono farlo presente per iscritto. 

5. L’alunno autorizzato dai genitori a rientrare a casa da solo deve presentare una delega per 

essere accompagnato fino ai cancelli, liberando ed esonerando l’a Scuola e le Insegnanti da 

ogni responsabilità. 
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6. Gli alunni indossano la divisa propria della Scuola e a non dimenticare capi di abbigliamento 

nei vari locali della scuola; 

7. Non si corre, non si grida per i corridoi, né quando si entra, né quando si esce. Ogni alunno 

è tenuto a comportarsi correttamente in classe e nella scuola, durante le ore di lezione e 

negli intervalli, nei rapporti con le insegnanti e con i compagni; è tenuto altresì al rispetto 

dell’ambiente, delle strutture e del materiale didattico, responsabile, comunque, di eventuali 

danni. 

In caso di inadempienza, i genitori saranno informati con comunicazione scritta per le 

responsabilità connesse con la “culpa in educando”. 

8. Il giudizio sul comportamento è in relazione, oltre che alla disciplina, alla correttezza con le 

insegnanti e i compagni, all’assiduità e alla diligenza nei doveri scolastici e alla puntualità alle 

lezioni. 

9. L’alunno può essere allontanato dalla classe solo in casi di forza maggiore, dev’essere oggetto 

di vigilanza indiretta, anche con affido ad altro personale (dirigente, docenti liberi…) e 

richiamato in aula tempestivamente. 

10. Sono previsti provvedimenti disciplinari  per gli alunni che usino parole, gesti o scritti 

scorretti nei confronti delle insegnanti, dei compagni e del personale non docente. 

11. Strumenti o materiali estranei all’attività della scuola saranno sequestrati se ritenuti 

pregiudizievoli alla sicurezza e restituiti solo ai genitori o familiari delegati (videogames, 

cassette, c.d., figurine, ecc.). 

12. La scuola non risponde degli oggetti dimenticati, rubati o smarriti nei propri locali, anche se 

userà ogni prudenza; invita pertanto a non portare a scuola oggetti di valore e somme di 

denaro. 

13. Ritardi e uscite anticipate vanno evitati; in caso di necessità i motivi del ritardo o dell’uscita 

devono essere chiariti dai genitori sul libretto personale e la richiesta firmata va vistata dalla 

Direttrice. Gli allievi in ritardo saranno ammessi a scuola solo se con motivata 

giustificazione. 

14. In caso di lieve malore dell’alunno la scuola presta il primo soccorso; in situazione più seria 

si provvede ad accompagnare il paziente al Pronto Soccorso con contemporaneo avviso alla 

famiglia che, per tale ragione, rilascia alla scuola i necessari recapiti anche telefonici. 

15. Le assenze per malattia devono essere giustificate dalla famiglia. 

16. Non è permesso ai genitori l’accesso nelle aule, né sostare nell’edificio scolastico durante 

l’orario delle lezioni. Per qualsiasi necessità rivolgersi in portineria. 

17. E’ vietato fumare in tutti i locali interni ed esterni dell’Istituto. 

18. E’ vietato portare e far uso dei telefoni cellulari, chi li portasse a scuola, ha l’obbligo di 

consegnarlo all’insegnante fino al termine delle lezioni; all’occorrenza si ricorre al telefono 

della scuola. 

19. Sono vietate le raccolte di denaro non autorizzate dal Consiglio d’Istituto  

20. Solo all’insegnante è consentito l’uso di attrezzature diverse dai computer disponibili. 

21. E’ fatto divieto di accedere ad Internet per visitare siti estranei ad un preciso obiettivo 

didattico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



17 
 

 
 

PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITA’ 
 

Il presente patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia si ispira ai principi generali sui quali è 
fondato il piano dell’Offerta Formativa, il Patto Educativo di Corresponsabilità territoriali e il 
Regolamento di Istituto, nell’osservanza di leggi e norme alle quali è soggetta tutta l’attività 
didattica ed educativa della scuola italiana. 
Esso è finalizzato a definire in modo trasparente e condiviso i diritti e i doveri nel rapporto tra 
scuola e famiglia. 
Il rispetto del patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia 
reciproca, atto a rafforzare le finalità educative del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto e il 
successo scolastico degli studenti. 
Sottoscrivendo il patto la scuola si impegna a: 

Facilitare l’accesso ai documenti relativi alle attività e alle scelte organizzative della 
scuola; 
Organizzare le lezioni al fine di adeguare le attività didattiche ai ritmi e tempi di 
apprendimento degli alunni e di rispettare le specificità di ciascuno; 
Osservare ogni alunno per conoscerlo e poterlo aiutare attivando: 

- piani di lavoro personalizzati 

- colloqui tra insegnanti e genitori per monitorare la situazione 
Valorizzare l’importanza della frequenza regolare alle lezioni; 
Favorire conoscenza e rapporto tra gli allievi, integrazione, accoglienza, solidarietà e 
collaborazione; 

Contrastare ogni forma di pregiudizio ed emarginazione accompagnando l’allievo nelle 
situazioni di disagio; 

Richiedere durante il lavoro in classe un comportamento corretto, il rispetto delle regole e 
delle altrui persona, ivi compreso un corretto utilizzo delle strutture e dei materiali, con 
particolare rispetto delle norme di sicurezza; 

Presentare e spiegare il regolamento interno ai genitori ed alunni; 
Garantire disponibilità all’ascolto ai genitori e l’informazione alle famiglie in merito ai 
risultati, difficoltà e progressi nell’apprendimento e comportamento, ricercando ogni 
possibile sinergia con le famiglie; 

Favorire incontri con figure professionali esterne per garantire informazione e sostegno 
in merito alla vita scolastica e famigliare dei propri figli; 

Rispettare la privacy di alunni e famiglie, non divulgando informazioni sulla loro vita 
privata; 

Pretendere e controllare il rispetto del regolamento di istituto e delle direttive emanate 
dagli organi competenti; 

Individuare e segnalare i responsabili dei danni arrecati al patrimonio scolastico.  
 

L’alunno si impegna a: 
Conoscere le attività proposte dalla scuola; 
Portare sempre e aver cura del materiale didattico occorrente per le lezioni, il libretto, il 
diario o il,quaderno per le comunicazioni; 
Studiare ed impegnarsi in modo costante, lavorando per recuperare le eventuali 
insufficienze; 
Mantenere un comportamento educato e corretto durante le lezioni ed in ogni altro 
momento della vita scolastica; 
Prestare attenzione alle lezioni e partecipare alla vita di classe; 
Comportarsi in modo leale nei rapporti, durante le verifiche e nell’esecuzione dei compiti; 
Tenere nei confronti del dirigente, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei 
propri compagni lo stesso rispetto, anche formale, che si chiede per se stessi, prestando 
particolare attenzione per i  compagni in difficoltà; 
Rispettare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 
Condividere le responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura, 
utilizzando correttamente e rispettando la struttura, l’arredo, le attrezzature ed i sussidi 
didattici propri, altrui e della scuola. 

 



18 
 

 
 
 
La famiglia si impegna a: 

Rispettare l’orario e gli spazi della scuola, garantire la puntualità all’inizio delle lezioni e 
liberare con sollecitudine gli spazi antistanti alla scuola, monitorando personalmente il 
comportamento dei bambini, alla fine delle stesse; 
Rispettare gli orari di segreteria, anche per quanto riguarda le comunicazioni telefoniche; 
Rispettare l’orario di chiusura della scuola, evitando l’accesso alla struttura ai bambini 
dopo la riconsegna al genitore a conclusione dell’orario scolastico, per ragioni di 
sicurezza; 
Rispettare la libertà di insegnamento e la competenza valutativa di ogni docente; 
Controllare quotidianamente il libretto delle comunicazioni oil diario, giustificando 
sempre per iscritto le assenze, le uscite anticipate ed i ritardi; 
Acquisire informazioni sulla proposta formativa della scuola (POF), prendendo  visione 
dei documenti di programmazione; 
Partecipare con regolarità ed attivamente alle riunioni e agli incontri previsti e rispondere 
agli inviti; 
Controllare che i propri figli frequentino regolarmente, limitando e giustificando 
adeguatamente le assenze; 
Seguire il lavoro scolastico dei propri figli, stimolandone la motivazione allo studio e lo 
svolgimento dei compiti; 
Accompagnare il figlio nel recupero di eventuali lacune, richiamandolo alle proprie 
responsabilità; 
Fornire agli insegnanti tutte le informazioni utili alla conoscenza dell’alunno; 
Mantenersi informati sull’andamento didattico e disciplinare del proprio figlio, recandosi 
ai colloqui con gli insegnanti; 
Assicurarsi che il proprio figlio rispetti il responsabile di istituto, i docenti, il personale 
tutto della scuola e i loro compagni con lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per 
se stessi; 
Controllare che l’alunno rispetti le regole della scuola riguardo al corredo scolastico, 
divisa, divieto di cellulare, detenzione di denaro o altri oggetti di valore, rispetto delle 
cose proprie e altrui, dell’ambiente scolastico, ecc.; 
Conoscere l’organizzazione scolastica, prendere visione del regolamento d’istituto e 
collaborare perché siano rispettate le disposizioni organizzative; 
In caso di mancata osservanza, da parte degli alunni, delle disposizioni dettate dal 
regolamento di istituto, condividere e sostenere i provvedimenti deliberati dagli organi 
competenti; 
Risarcire eventuali danni arrecati dai propri figli ai sussidi didattici, all’arredo, alla 
struttura,…; 
Condividere e discutere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con la scuola. 
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Regolamento uscite didattiche, viaggi e visite di istruzione 
 
Premesso che con l’introduzione dell’autonomia scolastica ai sensi del D.P.R 275/1999 sono state 
abolite le autorizzazioni e approvazioni da parte degli organi periferici del superiore Ministero, 
attribuendo alle scuole totale autonomia in materia di organizzazione e responsabilità per viaggi 
di istruzione e visite guidate, il Collegio docenti e il Consiglio d’istituto ritiene comunque di far 
riferimento, ove non diversamente deliberato, alle indicazioni contenute nella C.M. 14 ottobre 
1992, n. 291. 
 

1. Le visite e i viaggi di istruzione devono costituire iniziative complementari delle attività 
didattiche e progetti ed essere utili occasioni per ampliare e approfondire esperienze e 
conoscenze. 

2. E' necessario che venga acquisito il consenso scritto dei genitori ai quali dovrà essere 
comunicato il programma particolareggiato con le indicazioni delle località. 

3. Durata. Premesso che la C.M. 623/96 permette alla scuola di determinare 
autonomamente la durata dei viaggi e delle visite, e che la C.M. 291/92 indicava in sei 
giorni per classe il periodo massimo utilizzabile complessivamente per tutte le tipologie di 
visite e viaggi, si stabilisse quanto segue, come criterio generale. 

 

CLASSI NUMERO MASSIMO VISITE E DURATA 

Scuola dell'Infanzia  Una visita di una giornata 

 Due visite di mezza giornata 

Prima e seconda Sc. Primaria  Una visita di una giornata 

 Due visite di mezza giornata 

Terza, quarta e quinta Sc. 

Primaria 
 Due visite di una giornata 

 Due visite di mezza giornata 

 

 

4.   La partecipazione ai viaggi  e visite d’istruzione può non esser consentita agli       alunni 

che a giudizio del Consiglio di Classe o Interclasse o di Intersezione abbiano assunto un  

comportamento scolastico scorretto o indisciplinato.  

 5.  Il docente che accompagna gli alunni nel corso delle "uscite" didattiche, deve tener conto 

che continuano a gravare su di esso, pur nel diverso contesto in cui si svolge l'attività 

scolastica, le medesime responsabilità che incombono nel normale svolgimento delle 

lezioni. In concreto esse riguardano l'incolumità degli alunni affidati alla sorveglianza e i 

danni eventualmente provocati a terzi a causa dei comportamenti dei medesimi alunni. In 

entrambi i casi il comportamento degli accompagnatori deve ispirarsi alla cautela legata 

alla tutela di un soggetto: l'alunno di minore età, giuridicamente incapace.  

6. Gli accompagnatori degli alunni in Visite Guidate, Viaggi di Istruzione, vanno individuati 

      preferibilmente tra i docenti appartenenti alle classi degli alunni che partecipano al viaggio. 

Gli accompagnatori dovranno essere non meno di uno ogni 15 alunni di media.  

7.  Possono essere altresì utilizzato alcuni genitori, a supporto dei docenti accompagnatori, 

qualora il Dirigente lo ritenga necessario o  utile per particolari motivi organizzativi.  

8.  A qualunque Viaggio o Visita di Istruzione non dovrà mai mancare l'occorrente per il primo 

pronto soccorso.  
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INDICAZIONI PER IL CURRICOLO 
  

 E’ compito del Collegio Docenti e dei Consigli di Classe organizzare le attività didattiche 
–secondo le nuove “Indicazioni”  e gli itinerari per il raggiungimento degli obiettivi da parte di 
ogni alunno, che gradualmente dovrà essere capace di: 
 

EDUCAZIONE RELIGIOSA 

 Riconoscere Dio creatore e Padre amoroso; 

 capire come il Signore comunica con gli uomini e stabilisce patti con loro; 

 riconoscere in Gesù la parola di Dio mandata agli uomini; 

 conoscere e rispettare le altre religioni come forme della ricerca di Dio; 

 imparare ad avvicinarsi alla Bibbia e ad altri testi sacri; 

 la Chiesa e il suo Magistero. 
 

LINGUA ITALIANA 

 ascoltare con sempre maggior interesse e in tempi più prolungati; 

 partecipare alla conversazione in modo pertinente ed esprimersi con proprietà di linguaggio; 

 riferire esperienze vissute e contenuti di studio; 

 comprendere ed usare linguaggi specifici per ogni disciplina; 

 decodificare la parola scritta; 

 leggere correttamente e con espressività; 

 comprendere il significato di testi vari; 

 acquisire il piacere di leggere; 

 produrre testi di diverso tipo gradualmente più ricchi sia nel lessico che nel contenuto; 

 riferire il contenuto di brani letti o ascoltati; 

 rielaborare testi in modo personale; 

 riconoscere le strutture della lingua. 
 

LINGUA STRANIERA 

 ascoltare e comprendere semplici messaggi; 

 leggere e comprendere brevi testi; 

 utilizzare e variare il lessico nelle strutture acquisite; 

 dimostrare interesse per la lingua e la cultura di altri popoli; 

 saper sostenere una facile conversazione; 

 saper produrre semplici testi scritti. 
 

MATEMATICA 

 riconoscere situazioni problematiche in diversi ambiti di esperienza; 

 individuare e risolvere problemi, utilizzando opportuni concetti, rappresentazioni e tecniche; 

 padroneggiare abilità di calcolo orale e scritto; 

 riconoscere e operare con figure geometriche piane e solide; 

 confrontare, misurare, operare con grandezze e unità di misura; 

 conoscere ed usare i principali linguaggi logici: probabilistici e informatici. 
 

SCIENZE 

 osservare ed analizzare elementi e fenomeni della realtà circostante per individuare analogie, 
differenze e relazioni, del mondo fisico, biologico, tecnologico; 

 misurare, rappresentare fenomeni, elaborare risultati; 

 partecipare attivamente alla ricerca e realizzazione di esperienze scientifiche. 
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STORIA-GEOGRAFIA-STUDI SOCIALI 

 cogliere e approfondire il concetto di tempo; 

 ordinare sulla linea del tempo fatti e documenti con il criterio della contemporaneità e della 
successione; 

 conoscere e confrontare aspetti culturali e sociali di diverse civiltà e periodi storici; 

 riconoscere i cambiamenti che l’essere umano ha portato nei diversi ambienti; 

 osservare, descrivere e confrontare “paesaggi geografici”; 

 leggere e costruire, utilizzare mappe e carte geografiche; 

 conoscere e comprendere regole e norme della convivenza democratica; 

 conoscere e comprendere le principali forme di organizzazione sociale anche in rapporto alle 
diverse culture. 

 

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE 

 produrre messaggi con l’uso di linguaggi, tecniche e materiali diversi; 

 leggere e comprendere immagini di diverso tipo. 
 

EDUCAZIONE ALLA MUSICA 

 ascoltare, analizzare, distinguere fenomeni sonori e linguaggi musicali; 

 esprimersi con il canto e semplici strumenti. 
 

EDUCAZIONE MOTORIA 

 sviluppare e consolidare gli schemi motori di base statici e dinamici; 

 impiegare le capacità motorie in situazioni espressive e comunicative; 

 partecipare ad attività di gioco e di sport rispettando le regole. 
 
 
 

CRITERI GENERALI PER LA RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

Al fine di consentire una valutazione quadrimestrale oggettiva, le insegnanti si avvalgono dei 
seguenti strumenti di osservazione: 

 prove orali, di ascolto, di comprensione ed esposizione; 

 questionari; 
prove scritte grafiche e pratiche; 

 griglie che permettono l’osservazione sistematica delle abilità e competenze e il livello di 
autonomia raggiunto da ogni singolo alunno; 

 momenti di confronto e scambio con i genitori degli alunni. 
 

 CRITERI COMUNI PER LA VALUTAZIONE 
 

Nella valutazione si tiene conto del percorso di formazione e dei risultati delle prove orali e 
scritte di profitto e del comportamento dell’alunno. 
Attraverso la raccolta sistematica e continuativa di informazioni, l’insegnante tiene in 
considerazione i seguenti elementi: 

 il livello di partenza e il progressivo raggiungimento degli obiettivi propri di ogni disciplina; 

 l’impegno, la partecipazione e la continuità applicativa nel lavoro; 

 il processo di apprendimento, tenendo conto dell’età e del lavoro nell’intero periodo 
scolastico; 

 la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo relativamente agli obiettivi formativo-
didattici; 

 i risultati delle prove scritte, grafiche e orali svolte in classe. 
 

La valutazione costituisce lo strumento privilegiato per la continua regolazione della 
programmazione. 

 



22 
 

 
 
Gli alunni saranno valutati utilizzando il metodo tradizionale dei compiti scritti, test e 

verifiche “oggettive” focalizzato sui risultati e sui contenuti acquisiti; esso verrà integrato con 
quello più rispettoso del processo di apprendimento dello studente, che sa evocare le sue risorse, 
interessi e potenzialità, che utilizza il dialogo, la discussione, la narrazione delle proprie 
esperienze, che apprezza la partecipazione all’attività di classe, il coinvolgimento nel lavoro di 
gruppo, il contributo ad un buon clima di classe.  

Il voto complessivo che comparirà sul documento di valutazione sarà il risultato 
dell’armonizzazione di queste varie fonti di dati per dare una corretta e globale valutazione della 
persona dell’alunno. 
Operativamente i docenti in sede di programmazione prevedono e mettono a punto vere e 
proprie prove di verifica degli apprendimenti che possono essere utilizzate: 

in ingresso 
in itinere 
in momento finale 

Tali prove sono test di tipo criteriale o normativo; l’uso di griglie di osservazione facilita invece 
la rilevazione di aspetti non quantificabili. 
  
 

Criteri di verifica dell’Offerta Formativa. 
 
La valutazione del Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) si attua di norma negli organi di 
partecipazione collegiale. 
 

A livello del Collegio dei Docenti: periodicamente il Collegio dei Docenti esamina e valuta i risultati 
della programmazione annuale. 
 

A livello di Classe: i docenti e i genitori della classe prendono in considerazione l’andamento delle 
attività e gli esiti delle principali iniziative a cui si è dato corso. 
 

A livello di Consiglio di Istituto: i rappresentanti dei genitori e i docenti sottopongono a verifica i 
risultati ottenuti e le difficoltà incontrate nell’attuazione dei progetti elaborati. 
 

A tutti i livelli di valutazione sono tenuti presenti i seguenti criteri: 
 

- corrispondenza tra gli obiettivi attesi e gli esiti ottenuti; 

- compatibilità finanziaria di ciascuna iniziativa in modo da non determinare difficoltà o 
discriminazione alle famiglie; 

- correlazione delle iniziative con le finalità educative della Scuola Dimesse; 

- grado di soddisfazione espresso dall’Utenza. 
 
 

Osservazioni e reclami. 
 

L’Istituto considera con attenzione eventuali rilievi espressi formalmente alla Direzione della 
Scuola . 
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PROGETTI INTEGRATIVI 
 
 

L’autonomia permette ad ogni scuola di corrispondere ai bisogni del contesto sociale e 
culturale e di favorire lo sviluppo delle conoscenze, capacità e competenze degli alunni; sollecita 
la responsabilità di tutti gli operatori della scuola, soprattutto dei docenti chiamati a gestire, 
secondo un disegno impegnativo e condiviso, un insegnamento più qualificato attraverso 
l’elaborazione, l’attuazione di progetti che incidono direttamente nella didattica e 
nell’apprendimento. 

I progetti e le iniziative didattiche che contribuiscono a definire il profilo e a qualificare la 
proposta educativa di quest’anno, sono stati condotti, aggiornati e valutati in base alle esigenze 
riscontrate nel corso dell’anno precedente. 
 
 
Tipologia degli interventi 
  

 Insegnanti – classi 
Ogni insegnante si assume l’impegno di sviluppare quegli argomenti che sono in relazione con le 
discipline oggetto di insegnamento, anche con interventi occasionali per raggiungere obiettivi 
anche minimi. 
  

 Tempi e modalità di attuazione 
Le insegnanti opereranno anche con classi aperte, attraverso spazi di intervento opportunamente 
strutturati e programmati nei Consigli di interclasse. 
 

Strategie per la realizzazione dei progetti: 
 Aggiornamenti mirati alla formazione dei docenti . 
Partecipazione degli alunni a mostre, visite guidate, laboratori e attività con esperti. 
Possibile coinvolgimento delle famiglie. 
Lavori di gruppo e di interclasse. 
Rappresentazioni teatrali. 
Giornalino della scuola. 
Informatica. 
 

 Collaborazione con extrascuola 
Incontri programmati con le famiglie in base alle proposte offerte dal territorio e iniziative 
proprie della scuola. 
Interventi: Vigili Urbani – Vigili del fuoco –Personale della Forestale – Naturalista – Dietologa 
– Personale specializzato … 
 

 Materiale, strumenti e reperimento delle risorse 
 Libri – biblioteca di classe – biblioteca della scuola – computer- riviste -videocassette – 

CD –macchine fotografiche- stampanti- Internet  - giochi didattici. 
 

La Scuola per soddisfare le esigenze non solo di carattere professionale, ma anche di 
livello personale per gli alunni e per realizzare i vari progetti,  utilizzerà il laboratorio 
multimediale, con alcuni computer completi di  software e CD ROM didattici (geografia, scienze, 
storia, matematica e logica), casse acustiche, tastiera e mouse, stampante a colori a getto 
d’inchiostro. 
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TERZA PARTE  

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

FINALITA’ 

 

La Scuola dell’infanzia rappresenta l’insieme delle esperienze per: 

 consentire al bambino il progressivo distacco dall’esclusiva dipendenza dai genitori; 

 avviare le prime esperienze d’autonomia attraverso il gioco; 

 acquisire capacità di adattamento in nuovi ambienti, superando ansie e timori; 

 saper scoprire le cose belle che Dio ha creato. 

 

Obiettivi:  

 costruire rapporti concreti con l’insegnante ed i compagni; 

 regolare il tempo e l’attività secondo scansioni o ritmi allungabili; 

 scoprire nella realtà i segni del divino, passando attraverso l’amore degli uomini. 

 

Contenuti:  

 operare, attraverso le esperienze del corpo, la distinzione percettiva (distinzione della 

diversità), la simbolizzazione (associazione) e la rappresentazione mentale; 

 riconoscimento dei ritmi e assunzione delle forme di posizioni controllate (in piedi, seduti, 

camminare…); 

 la gestione del corpo e le positive abitudini igienico-sanitarie per l’educazione alla salute, e per 

una positiva e definita immagine di sé (bambino, bambina); 

 comunicazione orale e primi contatti con la simbologia grafica (lettere, disegni, ideogrammi, 

segnali, parole…); 

 identità (piccolo gruppo) e appartenenza (gruppo allargato) come elementi fondamentali della 

maturazione; 

 la comunicazione: conversare, raccontare, ascoltare e comprendere come prime competenze; 

 dalla persona allo spazio circostante: ordine e misura come condizioni della vera crescita e 

dello star bene dentro-fuori; 

 la dimensione della  scoperta, dell’esplorazione, del confronto (con i compagni, i piccoli 

animali…) indirizzato verso semplici ma precisi obiettivi; 

 ogni cosa per uno scopo: capire la realtà per rispettarla, amarla, servirsene nel disegno del 

Creatore; 

 ogni cosa ha un limite: uso e spreco, il bisogno, la povertà, la solidarietà. 

 

Contenuti di complemento. 

 

(deliberati dagli insegnanti a completamento di quelli necessari): 

 psicomotricità relazionale con gioco libero; 

 percezione di suoni in ordine alla fonte, lontananza, vicinanza, durata, intensità ed altre 

caratteristiche; 

 organizzazione di piccoli eventi e costruzione dei relativi materiali; 

 attività di semplice drammatizzazione su soggetto indicato; 

 iniziative di esplorazione in situazione. 
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DATI IDENTIFICATIVI 

 

Tempo scolastico 

 

* calendario        ministeriale – regionale annuale 

 

*  orario               da lunedì a venerdì 

                            accoglienza                               dalle ore  8.00  alle  9.00 

                            tempo mensa e post-mensa       dalle ore 11.45 alle 14.00 

                            uscita                                        dalle ore  13.00 alle 14.00 

                                                                              dalle ore 15.45 alle 16.00 

 

Segreteria e Direzione:       dalle ore   8.00  alle   9.15   lunedì e martedì 

                                           dalle ore 15.30  alle 16.30  venerdì. 

 

Colloqui con le insegnanti: su richiesta da parte dei genitori. 

 

Modalità di iscrizione e criteri operativi: 

 informazione sulle proposte formative; 

 dialogo con i genitori per reciproca conoscenza; 

 compilazione del modulo per conoscenza del bambino e richiesta dei documenti (nascita e 

vaccinazione); 

 accoglienza senza discriminazione per sesso, razza, religione, opinione politica e per 

condizioni psicofisiche e socioeconomiche. 

 

Attualmente la scuola consiste di tre sezioni. Ogni sezione, eterogenea per età, è affidata a una 

educatrice che collabora con le altre nei lavori di intersezione, durante i quali i bambini vengono 

suddivisi per età. 

 

Giornata tipo 

La Scuola offre ogni giorno al bambino la possibilità di socializzare attraverso il gioco e il lavoro 

di gruppo. 

 

La giornata è scandita secondo il seguente orario: 

 

ore   7.30 -   9.00:       accoglienza dei bambini con giochi liberi o strutturati nei vari spazi; 

ore   9.00 - 10.00:       attività di vita pratica d’igiene – momento di preghiera; 

ore 10.00 -  11.30:         laboratori con gruppi omogenei – lavoro in sezione con gruppi eterogenei 

ore 11.45-  12.30:        pranzo 

ore 12.30 - 14.00:       attività ricreativa libera o guidata; 

ore 14.00            :       consumo della frutta; ripresa delle attività in sezione; 

ore 15.45 - 16.00:       uscita 

 

Attività di intersezione  (musica, linguaggio, manipolazione): tre giorni alla settimana. 

Attività motoria  (nel pomeriggio): due giorni alla settimana. 

 
Laboratori: tre o quattro nel corso dell’anno. 
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ISTITUTO “COLLEGIO DIMESSE”  

Via Pendice Scoglietto, 7 - TRIESTE 

Tel. fax: 040 566277 

           E mail: dimesse.ts@tiscali.it 
 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

L’Istituto paritario “Collegio Dimesse” di Trieste, situato in via Pendice Scoglietto 7, 

è suddiviso in due plessi, dove sono presenti i due ordini di scuola: Infanzia e 

Primaria.  

La Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria (già parificata dal 1964) hanno ottenuto 

la parità nell’anno scolastico 2001-1002. 

La scuola dispone di risorse umane qualificate,  che assicurano ai propri utenti, per 

quanto è possibile, continuità didattica ed educativa. 

 
PER UN SERVIZIO SCOLASTICO di QUALITA’ 

 

Il corpo docenti ritiene siano indicatori di un buon modo di fare scuola: 

La condivisione delle scelte educative 

Il lavoro collegiale delle insegnanti 

L’attenzione al tema della continuità 

L’attenzione alla “diversità” 

L’attivazione di percorsi interculturali 

La suddivisione delle competenze disciplinari tra le insegnanti 

Il raccordo interdisciplinari fra i docenti come strumento che possa garantire 

l’unitarietà dell’insegnante 

L’individualizzazione delle procedure di insegnamento 

L’esistenza di traguardi irrinunciabili comuni e definiti collegialmente 

La disponibilità delle insegnanti a intendere la valutazione come una operazione 

finalizzata alla correzione dell’intervento didattico più che alla espressione di 

giudizi nei confronti degli alunni 

La flessibilità organizzativa 

L’utilizzazione razionale degli spazi educativi 

Il rapporto costante tra insegnanti e famiglie 

La disponibilità delle insegnanti alla innovazione didattica e all’aggiornamento 

professionale. 

 

A partire dall’anno scolastico 2001/2002 la programmazione delle attività 

didattiche ed educative hanno tenuto conto della riforma della scuola: i Programmi 

infatti sono stati sostituiti dalle “Indicazioni nazionali” che definiscono alcuni 

obiettivi obbligatori lasciando però anche un margine alle scuole nella concreta 

attuazione delle attività formative e didattiche. 

Dall’anno scolastico 2012/2013 il Collegio Docenti elabora i curricoli di studio, 

secondo le “Nuove indicazioni per il curricolo” emanate dal Ministero della Pubblica 

Istruzione nel settembre 2012. 
 

 

mailto:dimesse.ts@tiscali.it
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PRIMA SEZIONE 

 

 

 
 

 

Informazioni necessarie 

per la spiegazione delle 

scelte di miglioramento 

 

Sulla base delle linee di indirizzo si avvia un piano di miglioramento che 

tende a superare le criticità individuate con il rapporto di autovalutazione 

(RAV). 

La scuola si propone:  

 offrire percorsi che stimolino ogni alunno a valorizzare le proprie 

competenze; 

 imparare a rispettare le regole del vivere comune, rendendoli 

consapevoli del loro ruolo nella società; 

 una più incisiva collaborazione con le famiglie. 
 

 
 

 

Il contesto socio-

culturale in cui la 

scuola è inserita 

 

Il tratto territoriale della scuola è costituito dall’eterogeneità: 

 quartiere in via di “sviluppo” per quanto riguarda la vita 

commerciale; 

 nelle vicinanze sorgono: Università, centro sportivo, sede della 

caserma della Guardia di Finanza, scuole pubbliche e paritarie, 

primarie e secondarie, ricreatorio comunale, giardino pubblico, 

banche e parrocchie. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’organizzazione 

scolastica 

 

La popolazione scolastica conta 166 alunni. 

Scuola Infanzia :    n. alunni   64 

Scuola Primaria:    n. alunni  102  di cui  Portatore H :   n. 1 alunna                          
   
     La Scuola, nell’esplicazione del proprio compito istituzionale, 

intende garantire lo svolgimento dell’attività sua propria nei confronti 

degli alunni ad essa affidati e dei loro genitori, nel pieno rispetto dei 

principi fondamentali cui si ispira la nostra Costituzione, il Magistero 

della Chiesa e il Carisma della Congregazione. (POF)     

   Le famiglie sono stimolate a partecipare alle varie attività  e offrire 

contributi significativi per gli alunni. 

   Le insegnanti si impegnano con costanza in una programmazione in 

ogni ambito disciplinare secondo le Indicazioni nazionali per il 

curricolo. Promuovono una partecipazione attiva degli alunni, mediante 

lavori di gruppo, ricerche e progetti. Si impegnano nella preparazione 

degli alunni chiamati ad affrontare le Prove Nazionali dell’Invalsi. 

   La scuola presta attenzione particolare alle dinamiche relazionali tra 

allievi e insegnanti e tra pari: sono, infatti, in atto strategie miranti a 

favorire le relazioni e l’integrazione mediante un Progetto educativo, il 

Patto di corresponsabilità e un sistema di regole condivise. 

Per singoli alunni o gruppi di studenti che necessitano di particolare 

attenzione, la scuola prevede attività di recupero e potenziamento per 

l’acquisizione delle competenze di base. 
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SECONDA SEZIONE  
   ANAGRAFICA 

 

 

RESPONSABILE DEL PIANO: Coordinatrice didattica Toffoli Emma 

          Tel. fax: 040 566277 

           E mail: dimesse.ts@tiscali.it 

 

Composizione del gruppo che segue la progettazione del PdM: tutte le insegnanti della Scuola 

dell’Infanzia e Primaria 

 
 

Nome e cognome 
  

 Ruolo 

nell’organizzazione 

scolastica 

 

Ruolo nel team di miglioramento 

 Nerina Pressoni Responsabile amministrativa  

Emma Toffoli Coordinatrice didattica  Responsabile del PdM 

Elisabetta Cimador Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Erica Dellavalle Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Giulia Di Bella Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Federica Macchiavelli Docente scuola primaria 

Sostegno area Handicap e 

Disagio 

Corresponsabile progetto 

Micol Sbisà Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Alessandra Spaziano Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Romina Stecher Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Antonella Strazzulli Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Martina Cirilli Docente scuola infanzia Corresponsabile progetto 

Michela Verdecchia Docente scuola infanzia Corresponsabile progetto 

Roberta Bellini Docente scuola infanzia Corresponsabile progetto 

Luigia Buoso Docente scuola infanzia Corresponsabile progetto 

 

 

Durata dell’intervento: da gennaio 2016 a maggio 2016  

In maggio verifica degli obiettivi raggiunti o no per la programmazione della continuità per l’anno 

seguente.  
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RELAZIONE tra RAV e PdM 

Dall’analisi delle debolezze e dei punti di criticità emersi dal RAV, il Team di Miglioramento ha 

individuato le priorità da perseguire.  
 

 

 

 

Descrizione dei processi 

che hanno portato alla 

scelta degli obiettivi di 

miglioramento 

 

A seguito  dell’ autovalutazione (RAV) e di conseguenza la formulazione 

degli   Indirizzi, ci sono stati incontri formali di riflessione nell’ambito 

del Collegio docenti e del Consiglio di Istituto. 

Sono emersi principalmente tre obiettivi da raggiungere; 

1. scelte educative al livello culturale: sviluppo delle competenze digitali 

degli alunni (LIM- sito WEB); 

2. educazione civica: conoscere gli articoli riguardanti “cittadinanza e 

Costituzione”; approfondire come ogni luogo e ogni persona richiede 

un comportamento e un rapporto diverso che porta a valorizzare le 

regole anche più piccole (POF). 

3. scuola-famiglia: per una proficua collaborazione, coinvolgere 

rappresentanti di classe e sezione e  i membri del Consiglio d’Istituto. 

 
Risultati della 

valutazione esterna 

(prove INVALSI, 

valutazione di equipe) 
 

 

Criticità individuate / piste di miglioramento 

I risultati delle prove manifestano un punto di debolezza soprattutto nella 

classe seconda per cui necessita una migliore preparazione per la 

comprensione dei testi e la capacità di mantenere i tempi richiesti. 

Molto buoni i risultati di Italiano della classe quinta che necessita però 

più esercitazione in Matematica secondo i criteri determinati dalle prove. 

 
 

Risultati dei processi di 

autovalutazione 

 

RAV 

- Intensificare la relazione tra prassi didattica e prove valutative. 

- Supporto alle insegnanti con corsi di formazione volti a valorizzare      

ulteriormente la loro professionalità. 
 

  

 

 Linea strategica 
del piano 

 

-Programmazione  e valutazione per competenze. 

-Utilizzo delle tecnologie e della dimensione laboratoriale per innovare,     

supportare e facilitare i processi di insegnamento-apprendimento e 

migliorare gli esiti degli studenti. 
   

 

 PROGETTI di MIGLIORAMENTO 
 

 Area di 
miglioramento 

 Necessità di miglioramento 

 

 

- Raccolta dati per 

migliorare  

“Monitorare per migliorare” 

Rendere costante un’attività di rilevazione della soddisfazione e aspettative 

dei genitori sulla qualità dei servizi offerti dall’Istituto ed accogliere 

suggerimenti. 
 

 

- Sviluppo professionale 

delle risorse 

 

“Innovarsi attraverso la nuova tecnologia” 

Sviluppare le competenze digitali degli alunni, e introdurre così una 

didattica multimediale che richiede una preparazione da parte delle 

insegnanti. 
 

- Perseguire le finalità 

culturali proprie della 

scuola e la formazione 

umana dei bambini 

 

“Educazione etica e morale” 

Crescere i ragazzi non soltanto intellettualmente, ma anche attraverso la 

morale imparando a rispettare le regole di convivenza. 
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TERZA  SEZIONE  
 

 1°  PROGETTO: “Monitorare per migliorare” 
Responsabile del progetto: coordinatrice didattica  

Periodo: da gennaio 2016 a maggio 2016  

Destinatari del progetto (diretti e indiretti): alunni, docenti, famiglie. 

Risorse umane necessarie: coordinatrice didattica, docenti, rappresentanti di sezione e di classe,        

membri del C.I. 
 

La pianificazione  Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

  

Il progetto intende 

perfezionare e rendere 

costante un’attività di 

rilevazione della 

soddisfazione dei genitori 

sulla qualità dei servizi 

offerti dall’istituto ed 

accogliere suggerimenti 

anche dagli Organi 

Collegiali 

  
Questionari alle famiglie per suggerimenti e 

verifiche. 

Si concretizzeranno azioni di condivisione 
con tutto il personale del processo di 
rilevazione, nell’ottica della qualità e 
dell’orientamento delle famiglie. 
L’attività di rilevazione della soddisfazione e dei 

suggerimenti (analisi e diffusione delle relative 

risultanze) dovrà divenire un vero e proprio 

processo del servizio, un intervento sistematico e 

duraturo per adeguarsi alle richieste che la società 

richiede alla scuola. 
 

   

 

 

 

 

 

La realizzazione  

 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 

Si prevede di progettare il questionario dal 

1/02/2016 al 1/03/2016. 

Si prevede di somministrare il questionario dal 

2/04/2016. 

Si prevede di elaborare i dati dal 26/04/2016. 
 

  

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto 

Comunicazione interna: circolari, incontri tra 

insegnanti dei due ordini di scuola 

Comunicazione esterna: incontri degli organi 

collegiali, pubblicazione sul sito della scuola. 
 

 

Il monitoraggio e i 

risultati  

 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 

Per la realizzazione del progetto verranno 

effettuati degli incontri di confronto tra i docenti.  
 

  

Note sul monitoraggio 
Il monitoraggio si articolerà in tre momenti: 

iniziale, in itinere e finale attraverso questionari 

interni di autovalutazione o di gradimento. 
 

 

 

 

 

Il riesame e il 

miglioramento  

 

Modalità di revisione delle 

azioni 

 

Gli incontri periodici serviranno a monitorare lo 

stato di avanzamento delle attività poste in essere 

ed eventualmente a ridefinire e a riadattare se 

necessario obiettivi e tempi previsti nel progetto. 

Le proposte di miglioramento del progetto e le 

eventuali modifiche saranno sempre condivise nel 

Collegio Docenti.  

  

Criteri di miglioramento 

 

Dipenderanno dagli esiti del riesame del progetto, 

dove è necessario verranno individuate strategie 

per perseguire il raggiungimento dell’obiettivo 

finale. 

 Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 

Inserimento nel POF e pubblicazione sul sito 

della scuola.  
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SCHEMA di ANDAMENTO PER LE ATTIVITA’ del PROGETTO 
 

 

“Monitorare per migliorare” 
 

 

ATTIVITA’ 

 

RESPONSABILE 

Tempificazione attività 

(mesi dall’avvio) 

 G F M A M 

 

SITUAZIONE1 

 

Stesura del progetto. 
 

 

Docenti 
X     

 

 

 

Individuazione degli 

esperti 

 

Coordinatrice didattica 
  X   

 

 

 

Il  SNV alla luce della 

normativa vigente e 

lettura esiti prove 

INVALSI.  

 

Docenti 
    X 

 

 

 

Rilevazione dati dai 

questionari compilati 

dalle famiglie. 
 

 

Docenti 
   X  

 

 

 

Trasferimento dei dati 

nella quotidianità della 

vita scolastica. 
 

 

Docenti 
    X 

 

 

 

Monitoraggio del 

progetto. 
 

 

Docenti 

 

 

    X 

 

 

 

 1Da compilare durante l’attuazione del progetto:  

- rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

- giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

- verde = attuata 
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 2°  PROGETTO: “Innovarsi attraverso le nuove tecnologie” 
 

Responsabile del progetto: Coordinatrice didattica  

Periodo: da gennaio 2016 a maggio 2016  

Destinatari del progetto (diretti e indiretti): alunni, docenti, famiglie. 

Risorse umane necessarie: Coordinatrice didattica, docenti, rappresentanti di sezione e di classe,  

membri del C.I.,esperto/a informatico/a 

 

La pianificazione  Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

  

Introduzione nell’ambito 

scolastico dell’utilizzo di 

tecnologie multimediali 

nella didattica 
 

  
Acquisto di una lavagna LIM 
 

Realizzazione di un sito WEB della scuola 
 

   

 

 

La realizzazione  

 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 
 

 

Si prevede l’acquisto delle apparecchiature entro 

l’aprile 2016. 

Realizzazione sito WEB entro marzo 2016. 
 

  

Descrizione delle attività per 

la diffusione del progetto 
 

 

Comunicazione interna: circolari, incontri tra 

insegnanti dei due ordini di scuola 

Comunicazione esterna: incontri degli organi 

collegiali, inserimento nel sito WEB. 
 

 

Il monitoraggio e i 

risultati  

 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 
 

 

Per la realizzazione del progetto verranno 

effettuati degli incontri di confronto tra i docenti.  
 

  

Note sul monitoraggio 
 

Acquisire le competenze riguardo 

all’introduzione delle tecnologie nella 

progettazione e nella pratica didattica. 

Tenere il sito aggiornato. 
 

 

 

 

Il riesame e il 

miglioramento  

 

Modalità di revisione delle 

azioni 

 

 

Gli incontri periodici serviranno a monitorare lo 

stato di avanzamento delle attività poste in essere 

ed eventualmente a ridefinire e a riadattare se 

necessario obiettivi e tempi previsti nel progetto. 

Le proposte di miglioramento  e le eventuali 

modifiche saranno sempre condivise nel Collegio 

Docenti.  
 

  

Criteri di miglioramento 

 

 

Dipenderanno dagli esiti del riesame del progetto, 

dove è necessario verranno individuate strategie 

per perseguire il raggiungimento dell’obiettivo 

finale. 
 

  

Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 
 

 

Inserimento nel POF e pubblicazione sul sito 

della scuola.  
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SCHEMA di  ANDAMENTO PER LE ATTIVITA’ del PROGETTO 

 
 

“Innovarsi attraverso la nuova tecnologia” 
 

 

ATTIVITA’ 

 

RESPONSABILE 

Tempificazione attività 

(mesi dall’avvio) 

 G F M A M 
 

SITUAZIONE1 

 

Stesura del progetto. 
 

 

Docenti 
X 

 

    
 

 

 

Individuazione degli 

esperti  
 

 

Coordinatrice didattica 
X 

 

    
 

 

 

Rilevazione del 

raggiungimento degli 

obiettivi del progetto  
 

 

Docenti 
   X 

 

 
 

 

 

Utilizzo della LIM 

nella didattica 
 

 

Docenti 

 

    X 

 
 

 

 

Operatività del sito 

WEB 

 

Docenti n.2 
  X 

 

  
 

 

 

Monitoraggio del 

progetto. 
 

 

Docenti 

 

 

    X 

 

 

 

 

1 Da compilare durante l’attuazione del progetto:  

- rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

- giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

- verde = attuata 
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 3°   PROGETTO:  “Educazione civica e morale” 
 

Responsabile del progetto: Coordinatrice didattica  

Periodo: da gennaio 2016 a maggio 2016  

Destinatari del progetto (diretti e indiretti): alunni, docenti, famiglie. 

Risorse umane necessarie: Coordinatrice didattica, docenti, rappresentanti di sezione e di classe,  

membri del C.I. 

 
 

La pianificazione  
 

 

Obiettivi operativi 
 

Indicatori di valutazione 

  

Il progetto intende far 

crescere i ragazzi non 

soltanto intellettualmente, 

ma anche attraverso la 

morale imparando a 

rispettare le regole di 

convivenza. 

  
Partecipazione e motivazione ad apprendere. 

Responsabilità civile ed etica (condotta). 

Autonomia personale.  

L’introduzione di nuove metodologie didattiche 

vuole portare innovazione all’interno 

dell’insegnamento e della didattica e far 

sviluppare il senso civico e critico. 
 

   

 

 

 

La realizzazione  

 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 
 

 

Si prevede di realizzare queste nuove 

metodologie con l’inizio e la fine del secondo 

quadrimestre. 
 

  

Descrizione delle attività per 

la diffusione del progetto 

 

Comunicazione interna: circolari, incontri tra 

insegnanti. 

Comunicazione esterna: incontri degli organi 

collegiali. 
 

 

 

Il monitoraggio e i 

risultati  

 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 
 

 

Per la realizzazione del progetto verranno 

effettuati degli incontri tra i docenti, dopo aver 

valutato i risultati ottenuti.  
 

  

Note sul monitoraggio 
 

Il monitoraggio si articolerà in base al 

raggiungimento degli obiettivi: a breve, a medio e 

a lungo tempo.  
 

 

 

 

 

 

 

Il riesame e il 

miglioramento  

 

Modalità di revisione delle 

azioni 

 

 

Gli incontri periodici serviranno a monitorare lo 

stato di avanzamento delle attività poste in essere 

ed eventualmente a ridefinire e a riadattare se 

necessario obiettivi e tempi previsti nel progetto. 

Le proposte di miglioramento del progetto e le 

eventuali modifiche saranno sempre condivise nel 

Collegio Docenti.  
 

  

Criteri di miglioramento 

 

 

Dipenderanno dagli esiti del riesame del progetto, 

dove è necessario verranno individuate strategie 

per perseguire il raggiungimento dell’obiettivo 

finale. 
 

 Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 

Inserimento nel POF.  
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SCHEMA di ANDAMENTO PER LE ATTIVITA’ del PROGETTO 

 
 

“Educazione civica e morale” 
 
 

ATTIVITA’ 
 

RESPONSABILE 
Tempificazione attività 

(mesi dall’avvio) 

 G F M A M 

 
 

 

SITUAZIONE1 

 

Stesura del progetto. 

 

 

Docenti 
X     

 

 

 

Individuazione degli 

esperti  

 

 

Coordinatrice didattica 
X     

 

 

 

Rilevazione del 

raggiungimento degli 

obiettivi del progetto. 

 

 

Docenti 
  X X X 

 
 

 

 

Utilizzo della LIM 

nella didattica. 

 

 

Docenti 
    X 

 
 

 

 

Monitoraggio del 

progetto. 

 

 

Docenti 
  X X X 

 

 

 

 

1 Da compilare durante l’attuazione del progetto:  

- rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

- giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

- verde = attuata 
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 QUARTA  SEZIONE 

 

PROGETTO OBIETTIVI 

OPERATIVI 

INDICATORI RISULTATI 

OTTENUTI 

 

 

“Monitorare per 

migliorare” 

 

 

 Rilevazione della 

soddisfazione dei 

genitori; 

 Strategie per 

migliorare i punti 

di debolezza 

emersi dai 

questionari. 

 

 Numeri di partecipanti alle 

attività; 

 Grado di partecipazione; 

 Coinvolgimento e 

gradimento; 

 Ricaduta sugli 

apprendimenti; 

 Grado di trasferimento dalla 

teoria dei questionari alla 

pratica ; 

 Condivisione nei Consigli di 

classe dei risultati ottenuti. 

 

 

PROGETTO OBIETTIVI 

OPERATIVI 

INDICATORI RISULTATI 

OTTENUTI 

 

 

“Innovarsi secondo 

la nuova 

tecnologia” 

 

 

 Acquisto di una 

lavagna LIM; 

 Realizzazione di 

un sito WEB; 

 Utilizzare la 

tecnologia nella 

attività didattica; 

 

 Numeri di partecipanti alle 

attività; 

 Grado di partecipazione; 

 Coinvolgimento e 

gradimento; 

 Ricaduta sugli 

apprendimenti; 

 Presenza di tutti gli 

strumenti tecnologici utili 

(rete, Wi-fi, LIM, tablet, pc, 

internet, flessibilità 

nell’organizzazione degli 

spazi) 

 Condivisione nei Consigli di 

classe dei risultati ottenuti. 

    

 

PROGETTO OBIETTIVI 

OPERATIVI 

INDICATORI RISULTATI 

OTTENUTI 

 

 

“Educazione civica 

e morale” 

 

 

 L’alunno deve 

acquisire 

maggior capacità 

del senso critico; 

 Imparare a 

rispettare le 

regole di 

convivenza . 

 

 Numeri di partecipanti alle 

attività; 

 Grado di partecipazione; 

 Coinvolgimento e 

gradimento; 

 Ricaduta sui comportamenti 

(mensa, ricreazione, 

relazione tra gli alunni e tra 

alunni e insegnanti); 

 Condivisione nei Consigli di 

classe dei risultati ottenuti. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA “COLLEGIO DIMESSE” (TS) 

 C.M.:TS1A016002 
Tel. fax: 040 566277 

           E mail: dimesse.ts@tiscali.it 

 
 

 

CONTINUITA’ TRA I DUE ORDINI di SCUOLE: INFANZIA e PRIMARIA 
 

Le insegnanti di ambo le scuole realizzano  costanti incontri per: 

 informazioni sugli alunni 

 realizzazione di attività comuni 

 raccordi disciplinari 

 coinvolgimento delle famiglie 
 

PROGETTO OFFERTA FORMATIVA DELLA SC. DELL’INFANZIA 

La scuola dell’Infanzia intende promuovere, in tutti i bambini che la frequentano, il 

raggiungimento delle seguenti finalità: 

 La maturazione dell’identità 

 La conquista dell’autonomia 

 Lo sviluppo delle competenze 

 In quest’ottica le maestre della scuola dell’infanzia hanno deciso per l’anno scolastico 2015 – 

2016 di puntare su questi obiettivi da protagonisti del progetto educativo-didattico  associandolo 

ad altri micro progetti.  

Al loro interno si promuoveranno attività di gruppo, esperienze e laboratori. 

Il rafforzamento dell’identità personale e dell’ autonomia appare spesso un processo molto 

graduale di autoconoscenza sia sotto il profilo del riconoscimento della propria realtà corporea sia 

sotto quello della comprensione dei rapporti di sé con gli altri e con l’ambiente.  

Si tratta di un percorso che va costantemente seguito soprattutto nella fase dell’accoglienza. Il 

senso di sicurezza è la condizione indispensabile verso la maturazione globale del bambino.  
 

Fattori di sviluppo dell’identità: 

1. Percezione e interiorizzazione della propria identità corporea 

2. Autostima e percezione di auto-efficacia 

3. Emotività 

4. Senso di appartenenza ad  un gruppo 

5. Eventuale presenza di comportamenti problematici 

Fattori  di sviluppo dell’autonomia: 

1. Abilità di auto alimentazione 

2. Abilità di igiene personale 

3. Abilità relative al vestirsi e spogliarsi 

 

Ai fini dello sviluppo delle competenze sarà indispensabile una didattica mirata e graduata con 

l’osservazione costante di ogni bambino. 
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 1° PROGETTO:  “Io cresco … divento grande” 
 

Responsabile del progetto: Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia 

Periodo: da ottobre 2015  a marzo 2016  

Destinatari del progetto (diretti e indiretti): bambini, docenti, famiglie. 

Risorse umane necessarie: insegnanti,  rappresentanti di sezione 
 

 
 

La pianificazione  
 

 

Obiettivi operativi 

 

 

AUTONOMIA 

Conseguire un livello di autonomia (compatibile con le possibilità del 

bambino nelle seguenti abilità: 
1. Abilità di auto alimentazione 
2. Abilità di igiene personale 
3. Abilità relative al vestirsi e svestirsi 
4. Abilità di controllo sfinterico 

 

 

 

La realizzazione 

Es: Lavarsi le mani 

 tirare su le maniche 

 aprire l’acqua 

 sciacquarsi le mani 

 chiudere l’acqua 

 insaponarsi le mani 

 aprire l’acqua 

 risciacquarsi le mani 

 sgocciolare 

 chiudere l’acqua 

 asciugarsi 

 

 

 

 

 

La pianificazione  
 

 

Obiettivi operativi 

 

 

 

IDENTITA’ 

1. sviluppare un’identità personale 
2. riconoscersi globalmente (identità corporea) 
3. riconoscere le varie parti del corpo 
4. acquisire capacità e sicurezza (autostima) 
5. sviluppare il senso di appartenenza al gruppo 
6. conoscere le regole fondamentali da rispettare a scuola 

 

 

 

 

La realizzazione 

 

 

 

Esempi 

 giochiamo davanti lo specchio 

 sagoma del corpo 

 composizione di un puzzle 

 giochi di gruppo 

 orme/ombre 

 suoni e rumori 

 giochi motori ….. 
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La pianificazione  
 

 

Obiettivi operativi 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 

Sviluppare/potenziare le competenze nei seguenti ambiti: 
A. PSICOMOTRICITA’ 

 condotte motorie di base 

 organizzazione schema corporeo 

 percezione/controllo del proprio corpo 

 respirazione condotte neuro-motorie 

 condotte percettivo-motorie 

 organizzazione e strutturazione TEMPO/RITMO 

 motricità fine 
B. ATTENZIONE 
C. PERCEZIONE 
D. LINGUAGGIO E COMUNICAZIONE 
E. GIOCO 
F. CONCETTI di BASE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La realizzazione 

Esempi: 

 giochi di equilibrio 

 giochi psicomotori 

 afferrare – lanciare 

 giochi con birilli 

 prendi la mira 

 attività e giochi per la percezione globale 

 attività e giochi per la percezione segmentaria 

 attività e giochi viso – testa 

 giochi di respirazione 

 attività/giochi per la lateralità 

 giochi con la palla 

 attività mirate a precisare concetti spaziali: davanti/dietro, dentro/fuori, 
vicino/lontano 

 afferrare oggetti 

 manipolare oggetti 

 esperienze percettive relative ai 5 sensi 

 adeguamento delle caratteristiche dei giochi alle esigenze dei bambini 

 attività mirate per sviluppare i concetti: uguale /diverso, topologici, termini 
comparativi, concetti temporali 

 

 

 

MONITORAGGIO E RISULTATI: 
 

 In itinere 

 Strumenti grafici di verifica (album delle attività e racconti) 

 Ascolto 

 Incontri d’equipe d’insegnanti 

 Dialogo 

 Incontri con specialisti 
 Aggiornamento 

 
 

RIESAME - MIGLIORAMENTO sarà uguale a quello della Scuola Primaria: modalità di 

revisione delle azioni, criteri di miglioramento, descrizione delle attività di diffusione dei risultati. 
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 2°  PROGETTO:  “L’ACQUA” 
 

Responsabile del progetto: Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia 

Periodo: da marzo 2016  a maggio 2016  

Destinatari del progetto (diretti e indiretti): bambini, docenti, famiglie. 

Risorse umane necessarie: insegnanti,  rappresentanti di sezione 
 

 
 

La pianificazione  
 

 

Obiettivi operativi 

 

 

ACQUA 

 approfondire il rispetto verso la natura 

 conoscere e riconoscere l’elemento acqua e le sue caratteristiche 

 acquisire comportamenti nuovi e responsabili verso l’ambiente 

 promuovere la partecipazione ai problemi ecologici 

 osservazione più attenta di un elemento che possiedono quotidianamente 

 

 

 

La realizzazione 

 laboratori 

 lavoro in gruppo eterogeneo 

 lavoro in gruppo omogeneo 

 attività grafico-pittoriche 

 racconti/filastrocche 

 canti 

 esperimenti 

 giochi 
 

 

 
 

MONITORAGGIO E RISULTATI: 
 

 In itinere 

 Strumenti grafici di verifica (album delle attività e racconti) 

 Ascolto 

 Incontri d’equipe d’insegnanti 

 Dialogo 

 Incontri con specialisti 

 Aggiornamento 
 

RIESAME- MIGLIORAMENTO sarà uguale a quello della Scuola Primaria: modalità di 

revisione delle azioni, criteri di miglioramento, descrizione delle attività di diffusione dei risultati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 


